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I
l Covid batte in ritirata, in 
Italia e in larga parte d�Eu-
ropa. I dati del monitorag-
gio  settimanale  a  cura  

dell�Iss, verranno diffusi oggi, 
segneranno il record minimo 
di casi da quando domina la 
contagiosissima Omicron, co-
sÏ come continuano a scendere-
rapidamente ricoveri e morti. 
L�incidenza dei casi settimana-
li ogni 100mila abitanti era a 
quota 229,5 tre settimane fa, 
pii Ë scesa a 87,6 la settimana 
scorsa mentre oggi Ë ancora 
pi  ̆gi˘, a 65. Ma le buone noti-
zie arrivano anche dal resto  
d�Europa,  dove  paradossal-
mente  pur  con un�incidenza  
dei casi cosÏ bassa l�Italia Ë al 
terzo posto per diffusione del 
virus,  preceduta  soltanto  da  
Germania  e  Russia.  Questo  
perchÈ nel Vecchio Continen-
te di Covid ne gira ancor meno 
che da noi, mentre nella setti-
mana dal 26 al 22 gennaio i ca-
si sono diminuiti di un buon 
33% e i decessi del 44%.

Certo, a far addensare qual-
che nube ci sono le sottovarian-
ti Kraken e Orthrous in partico-

lare, che sembrano essere pi˘ 
contagiose ma non in grado di 
generare forme pi  ̆gravi di ma-
lattia. I super esperti del mini-
stero della Salute, pur non sbi-
lanciandosi per il breve perio-
do, prevedono perÚ un�estate 
iCovid freew. ´Al momento o 
spiega Gianni Rezza, direttore 
del dipartimento prevenzione 
del ministero della Salute- sap-
piamo che CH.1.1 (Orthrous) e 
XBB.1.5 (Kraken) sono mag-
giormente  immunoevasive  e  

quindi tendenzialmente porta-
te ad espandersi con pi˘ facili-
t‡. Ma non ci sono le basi per di-
re che diventeranno prevalenti 
in Italia, perchÈ parliamo sem-
pre  di  due  sotto-lignaggi  di  
Omicron, che ha ampiamente 
circolato in Italia, generando 
una immunizzazione nella po-
polazione, che Ë ancora pi  ̆pro-
tettiva quando si somma a quel-
la da vaccinazioneª. 

Un elemento che dovrebbe 
metterci al riparo da una vera e 

propria nuova ondata da qui a 
breve. Anche se Fabrizio Pre-
gliasco,  direttore  sanitario  
dell�Istituto Galeazzi  di  Mila-
no, prevede ´una fiammata di 
contagi tra una quindicina di 
giorni,  determinata  proprio  
delle nuove e veloci variantiª. 
´Un aumento ci potr‡ anche es-
sere, ma non credo che a segui-
to arriver‡ anche un�impenna-
ta delle forme pi˘ impegnative 
e gravi di malattia da Covidª, 
smorza a sua volta l�allarme il 
direttore di malattie infettive 
dell�Ospedale iSan Martinow di 
Genova, Matteo Bassetti.

Anche per Rezza ´a breve 
una leggera ripresa dei conta-
gi ci puÚ essere, ma questo per-
chÈ basta la minima diffusione 
di una sottovariante pi  ̆conta-
giosa per far alzare un�inciden-
za dei casi che oggi, fortunata-
mente, Ë ridotta ai minimi ter-
miniª. Ma scavalcato l�inverno 
la strada dovrebbe diventare 
tutta in discesa, perchÈ parten-
do da una diffusione dei conta-
gi comunque bassa, Ë il ragio-
namento degli esperti del Mini-
stero, il rialzo delle temperatu-
re ci potrebbe regalare la pri-
ma estate a izero Covidw da tra 
anni a questa parte. ´Se per-
marr‡ questa specie di zuppet-
ta  di  sotto-lignaggi  di  Omi-

cron, nella quale nessuno rie-
sce  realmente  a  prevalere  
sull�altro -spiega ancora Rez-
za- potremmo anche liberarci 
del Covid nella bella stagione, 
con il virus trasformato in sta-
gionale,  cosÏ  come  l�influen-
zaª. E a quel punto ´baster‡ 
vaccinare una sola volta l�an-
no fragili e anziani, proprio co-
me si fa per i virus influenzaliª, 
aggiunge il  super esperto di  
Schillaci. Anche se siamo anco-
ra lontani dal poter dichiarare 

chiusa la pandemia, che l�Oms 
definisce tale quando un virus 
si diffonde in tutti i continenti. 
E  se  apriamo  lo  sguardo  al  
mondo vedremo che negli ulti-
mi 28 giorni i contagi sono stati 
comunque 11 milioni, anche se 
la flessione c�Ë ed Ë importante: 
-25% in un mese, mentre i 55 
mila morti sono in crescita del 
13%, pur senza comprendere 
gli oltre 72mila ufficiali della Ci-
na. Di virus nel pianeta ne gira 
insomma ancora molto e viven-

do in un mondo globalizzato 
vuol dire che con il Covid fare-
mo comunque ancora i conti. 
Anche se meno salati di prima, 
perchÈ come confermato pro-
prio dall�Oms, Kraken sar‡ an-
che pi˘ immunoevasiva e tra-
smissibile, ma non pi  ̆grave. 

´Negli Usa dove si Ë maggior-
mente  diffusa-  rivela  ancora  
Rezza- l�aumento dei ricoveri Ë 
stato paradossalmente pi  ̆mar-
cato in quegli Stati dove invece 
Ë meno presenteª. E questo con-
fermerebbe la sua natura pi˘ 
benevola della vecchia Delta o 
al ceppo originario di Wuhan, 
se non addirittura rispetto alle 
altre sottovarianti di Omicron 
dominanti in Italia. Orthrous si 
sta  diffondendo invece  mag-
giormente in Gran Bretagna, 
dove Ë stata rilevata la prima 
volta a novembre del 2022 per 
arrivare ora a una presenza del 
19,5%. Con il  caso  limite  di  
Blackburn dove Ë al 100%. Ma 
nÈ nella cittadina del Lancashi-

re nÈ nel resto del Regno Unito 
si registrano al momento im-
pennate di ricoveri, mentre l�in-
cidenza di contagi Ë comunque 
inferiore alla nostra. Del resto, 
derivando anch�essa da Omi-
cron, dovrebbe limitarsi a colpi-
re le vie alte respiratorie senza 
provocare le temibili polmoniti 
che tante vite hanno falciato 
nelle prime ondate. I dati dei se-
quenziamenti  effettuati  dalla  
rete dei laboratori coordinata 
dall�Iss dal 28 novembre hanno 
comunque rilevato appena 19 
casi di Kraken e 85 di Orthrous. 
Numeri che al momento non 
impensieriscono pi  ̆di tanto.

Resta  l�incognita  cinese.  Il  
picco dei contagi c�Ë gi‡ stato a 
fine dicembre, ma l�alta circola-
zione del virus fa ancora teme-
re il sorgere di una nuova e pi˘ 
letale variante. Ipotesi data pe-
rÚ  tutt�altro  che  scontata  da  
Rezza. ́ Non Ë affatto detto che 
alla fine emergano varianti im-
munoevasive e pi  ̆letaliª. � 
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T
re  anni  fa  di  questi  
tempi  iniziavano  a  
spuntare i  primi casi  
di Covid. Prima in Ci-

na, a Wuhan, poi anche nel re-
sto del mondo. Un virus scono-
sciuto e del quale, prima di al-
lora, nessuno aveva mai senti-
to parlare. Da quel momento 
in avanti nulla Ë stato pi˘ lo 
stesso. A tre anni di distanza, 
con una pandemia che ha cau-
sato oltre 630 milioni di con-
tagi e pi  ̆di 6 milioni e 700mi-
la morti, oggi possiamo trac-
ciare un altro bilancio. 
Professor Roberto Battiston 
possiamo dire che dopo tre 
anni stiamo finalmente ve-
dendo la luce in fondo al tun-
nel?
´SÏ, il peggio ormai ce lo sia-
mo lasciati alle spalle. Stiamo 
vivendo una situazione asso-
lutamente diversa non solo ri-

spetto  agli  inizi  del  2020,  
quando il virus ha iniziato a 
diffondersi, ma anche rispet-
to solo all�estate scorsaª.
Lei Ë uno dei massimi esper-
ti  a  livello  internazionale  
nell�interpretazione dei nu-
meri della pandemia: che co-
sa ci dicono di diverso rispet-
to alla scorsa estate? 
´Partiamo  dai  fatti:  nel  lu-
glio agosto scorsi avevamo, 
in Italia, tra il milione e il mi-
lione e mezzo di infetti atti-
vi, oggi siamo intorno ai 300 

mila casi al giorno, ma in con-
tinua discesa. In pochi mesi, 
diciamo a partire da ottobre 
2022, il calo Ë stato costante. 
Questo ci lascia ben sperare 
per  quello  che  accadr‡  nei  
prossimi mesiª.
Lei come vede la situazione?
´Credo che nel giro di qualche 
settimana, al massimo un me-
se, un mese e mezzo, in Italia i 
contagi saranno azzerati. An-
che perchÈ c�Ë un altro dato 
che lascia ben sperareª.
Di che cosa si tratta?

´Dell�indice Rt, un parametro 
che abbiamo imparato a cono-
scere in questi anni: se Ë 1 o 
superiore a 1 sappiamo che il 
virus corre e che i dati sui con-
tagi tenderanno a salire. Vice-
versa, se Ë inferiore a 1 signifi-
ca che la pandemia si sta raf-
freddandoª.
In Italia la situazione qual Ë? 
´Dallo scorso autunno l�indice 
Rt non Ë pi˘ risalito sopra 1. 
Oggi questo parametro Ë 0,7 
ed in continua discesa. Restan-
do cosÏ per altri mesi potremo 

dire che la pandemia ce la sia-
mo lasciati alle spalleª.
Il Covid, secondo lei, Ë fini-
to?
´Per come lo conosciamo sÏ, 
ma  attenzione:  il  genere  
umano Ë sempre esposto al ri-
schio pandemia.  Dobbiamo 
essere sempre pronti alla pos-
sibilit‡ che arrivino delle mu-
tazioni e quindi essere sem-
pre attenti ai segnali che pos-
sono arrivare da una malat-
tia che, comunque Ë ancora 
ben presente in tutto il mon-
do. Eviterei, dunque, termi-
ni  trionfalistici,  perchÈ  sia-
mo sempre di fronte a un vi-
rus che puÚ mutare: il rischio 
Ë che spunti una variante o 
una sottovariante che rimet-
ta tutto in discussione. Stan-
do perÚ cosÏ i numeri possia-
mo dire che la pandemia, al-
meno in Italia, nel giro di un 
mese potr‡ spegnersiª.
E nel resto del mondo?
´I dati ci dicono che anche altro-
ve, nelle Americhe, in Africa, 
ma anche in Asia, i casi Covid 
scendendo abbastanza rapida-
mente. Ci vorranno diversi me-
si, ma la situazione mi sembra 
in netto miglioramentoª.
Anche in Cina? Ha visto cosa 
Ë accaduto?
´E� evidente che lÏ ci vorr‡ pi˘ 
tempo. Al di l‡ dei dati che pro-
babilmente  sono  parziali  o  
che sono stati in parte anche 
omessi, in Cina Omicron si Ë 

diffusa moltissimo e, di conse-
guenza, servir‡ pi  ̆tempo per-
chÈ la pandemia si raffreddiª.
In Italia abbiamo adottato 
una  campagna  vaccinale  
molto spinta e restrizioni ri-
gide.  Secondo  lei  quando  
hanno fatto la differenza?
´Moltissimo,  soprattutto  in  
termini di vite umane. Impos-
sibile dire quanti morti avrem-
mo avuto se non ci fossero sta-
ti i vaccini. E, comunque, i dati 
stessi sulla diffusione dei con-
tagi dimostrano quanto vacci-
ni e restrizioni siano state fon-
damentali. Guardiamo alla Ci-
na, dove probabilmente si Ë 
vaccinato meno: lÏ il Covid im-
piegher‡ pi  ̆tempo a spegner-
si rispetto ai paesi dove la cam-
pagna di vaccinazione Ë stata 
pi  ̆spinta ed efficaceª.
E il futuro? Dobbiamo aspet-
tarci altre mutazioni? Altre 
pandemie? 
´Impossibile  dirlo.  Recente-
mente abbiamo temuto per la 
possibilit‡ che il  vaiolo delle 
scimmie potesse portare un�al-
tra  epidemia.  E  per  fortuna  
non Ë accaduto. Siamo sempre 
a rischio, per questo bisogna 
evitare espressioni trionfalisti-
che: basta una mutazione, una 
sottovariante pi˘ aggressiva e 
tutto torna in discussione. I da-
ti, perÚ, al momento ci dicono 
altro. E possiamo avere meno 
paura del Covidª. �
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La lotta al coronavirus

´Dobbiamo essere 
sempre attenti 
ai segnali che 
possono arrivare da 
una malattia ancora 
presente nel mondoª 

CÎera una volta
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In Europa i contagi 
sono pi˘ bassi rispetto 
allŽItalia: dal 26 al 22 
gennaio - 33% 

Grazie ai vaccini 
e con la circolazione 
di Omicron, in Italia cŽË 
forte immunizzazione

Possibile unȅestate ´zero Covidª ma occhi puntati sulle sottovarianti
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